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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dell'ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA 

OOMUNIOATO ALLA PRESIDENZA IL 26 LUGLIO 1957 

.Abrogazione della lettera a) del primo comma dell'articolo 2 della legge 
16 maggio 1956, n. 493, recante norme per l'elezione della Camera dei deputati 

ONOREVOLI SENATORI. - Il disegno di [egge 
. che, ai ·sensi deU',art,i.col'O 71 deLla Costituzione 
·,e dell'articolo 18 dello Stavuto delia Regi,one 
SicHiiana, 11' Assemblea regionale ha ~presentato 
al Par.la.mento nazionale, pro:pone I'abrogaZiio­
ne :deUa .lettera a:) del primo oo:mma dell'artico­
lo 2 dell.a 16 maggio 1956, n. 493, che stabilisce 
la ine1eggihiJità dei deputati e oonsiglieri !'legio­
nali alla Camera dei de,putaJbi . . 

L'articolo 122 della Costituzione che sànci­
sce l'impossibilità -di « appartenere contempo­
raneamente » ad un Consiglio regionale ed a 
.una dell.e Ca.mere del Parlam·ento è, infatti, 
identico nella lettera e nello spirito all'artico-
-lo 65 deHo stesso testo oostituz.ionale che re­
cita: « nessuno può appartenere contempora­
neamente alle due Camere ». 

In tutti e due i casi la norma costituzionale 
rimanda a leggi della Repubblica per determi­
nare le cause di ineleggibilità e incompatibilità 
rispettivamente per i membri del Parlamento 
e i membri del Consiglio o dell'Assemblea Re­
gionale. 

Le leggi in questione stabiliscono _però di­
versità di trattamento per l'un caso o per 
l'altro. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

Ad identità di norma ,costibuzionale non cor­
risponde quindi identità di norma legislativa. 

Infatti, cònsiderando per primo i membri 
del Parlamento vediamo perfettamente am­
messa e regolata la loro eleggibilità a membri 
di uno dei due rami del Parlamento. 

La legge 6 febbraio 1948, n. 49, si limita 
solo a stabilire, infatti, nel suo articolo 29, che 
«il membro di una Camera ancora in fun­
zione che accetta la candidatura per l'altra 
Camera, decade dal mandato» e prevede e 
regola, anzi, col suo articolo 28 nel caso di 
contemporaneità di elezione dei Deputati e di 
quella dei Senatori la possibilità di una duplice 
candidatura ed elezione tanto alla Camera . dei 
deputati che al Senato. 

E ciò a ragione e nel pieno rispetto. della 
norma costituziona]e ~che fiss~a soJ·o una causa 
di incompatibilità ripresa fedelmente dalla 
legge citata (la Costituzione si preoccupa sol­
tanto di evitare la contemporanea apparte­
nenza a due Camere legislative) e che, nel 
caso in ispecie, per esplicito volere del legisla­
tore, anzichè comportare il regolare obbligo 
di opzione, determina la decadenza automatica 
della carica. 
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Questo per la eleggibilità dei membri del 
Parlamento. 

Invece la legge 16 maggio 1956, n. 493, alla 
lettera a) del primo comma del suo articolo 2 
sostitutivo· dell'articolo 6 del testo unico 5 feb­
braio 1948, n. 26, stabilisce la ineleggibilità 
dei deputati e consiglieri regionali alla Camera 
dei deputati; e per il richiamo contenuto nel­
l'articolo 5 della legge 9 febbraio 1948, n. 29, 
tale ineleggibilità è estesa anche alla e]ezione 
per il Senato della Repubblica. 

La diversità di trattamento è evidente e non 
sembra giustificabile nè da un punto di vista 
costituzionale nè da un punto di vista etico­
politico. 

Per il tpriino l'identità delle 'norme costibu~ 
zionali risolve -da sola il problema: il Costi­
tuente ha voluto nei due casi evitare solo la 
contemporanea appartenenza a due Camere 
legislative, non la eleggibilità, nelle circostanze 
prospettate, dei membri del Parlamento o di 

quelli dei Consigli o Assemblee regionali : ha 
j1:ssa.to cioè una causa eU incompatibil'"tà e non 
una causa di ineleggibilità. · 

Per il secondo, -il problema etico-politic.o, non 
si ritiene che compito di un legislatore sia 
quello di imporre astrattamente e negativa­
mente dei limiti, chè l'accoglimento spontaneo 
e convinto di essi li renderà certo più efficaci. 

Pertan'to, ~con H pl'lesente disegno dti le-gge si 
rip.o-rta il pr:oblema della eleg-gibilità dei de:pu­
.tat.i regionali e consiglieni regionali aJ Parla­
m-ento naz.iona1e nei giusti 'limiti costituzionali, 
abrogando .la -causa di ineleggibilità nella légge 
oi.talta prevista. 

Natura,lmente, l'accoglimento dei disegno di 
ltegge da parte del Parlamento . ,obblitgherà la 
Re-gione ad abrogare il n. l del primo com-ma 
·d-ell' articolo 8 delLa !legge regionale 20 marzo 
1951, n. 29, coordinata con la le·gge Degionale 
22 .marz,o 1951, n. 31. 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

È soppressa la lettera a) del primo comma 
dell'articolo 2 della legge 16 maggio 1956, 
n. 493, sostitutivo dell'articolo 6" del testo unico 
5 febbraio 1948, n. 26. 


